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LA FLESSIBILITA’ E LA CONCILIAZIONE
DELL’ ORARIO DI LAVORO

Comitato per le Pari Opportunità di ARPA Piemonte

La Rete ha fra i suoi obiettivi quello di promuovere azioni positive basate su un’analisi
condivisa dell’organizzazione del lavoro e del personale nelle Agenzie.
Allo scopo sono stati attivati diversi gruppi di lavoro, fra cui uno che ha condotto una
preliminare valutazione delle modalità di attuazione degli strumenti di flessibilità dell'orario di
lavoro, indagando principalmente quelli che più vanno incontro alle esigenze del lavoratore in
tema di conciliazione fra tempi di vita e lavoro.
L’interesse per il tema della conciliazione nasce a valle di una serie di recenti e importanti
cambiamenti.
In primo luogo vanno evidenziate le caratteristiche della nuova forza lavoro che è
rappresentata da  un numero sempre più crescente di donne,  di genitori single,  di coppie
dual worker o dual career. In secondo luogo una profonda crisi del welfare state, che non
colma le necessità di assistenza ai bambini e agli anziani. Non vanno poi tralasciati i
problemi che possono derivare dall’insicurezza del posto di lavoro, o talora da scarsa
flessibilità dello stesso.

Sul piano normativo la conciliazione è volta all’introduzione di sistemi e politiche che
prendano in considerazione le diverse esigenze di vita nell’offrire soluzioni per la cura e lo
sviluppo di un ambito familiare, sociale, personale e lavorativo più equilibrato per le donne e
gli uomini.

In questo contesto, il Comitato per le Pari Opportunità di Arpa Piemonte ha svolto una
ricerca, in collaborazione con il Dipartimento di Psicologia dell’Università degli Studi di
Torino.
La ricerca era centrata sul tema della “conciliazione tra lavoro e resto della vita” ed aveva
anche lo scopo di attivare una riflessione sulle possibili iniziative per migliorare l’equilibrio
lavoro-vita dei dipendenti Arpa Piemonte.
La ricerca ha previsto la somministrazione di un questionario in forma cartacea a tutti i
dipendenti di  Arpa Piemonte, circa 1100 e ne sono stati restituiti 695.

Dall’elaborazione analitica dei dati del questionario (effettuata dal citato Dipartimento di
Psicologia), la valutazione dell’efficacia di soluzioni contrattuali  per la conciliazione è
risultata  elevata. Particolarmente valido come strumento di conciliazione è risultato l’orario
flessibile. Questo dato va collegato al conflitto lavoro-vita, la cui causa principale è stata
individuata negli orari di lavoro. L’orario flessibile viene dunque valutato come una fra le
soluzioni più efficaci per la conciliazione. A seguire il part-time e il telelavoro; è risultato
minimo lo scarto tra differenti tipologie di applicazione della stessa modalità (part-time
orizzontale vs. verticale; telelavoro part-time vs. full-time) come evidenziato dalla tabella che
segue.
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Le soluzioni/strumenti individuati sono reperibili nel contratto sanità (dove applicato) e negli
accordi integrativi aziendali.
A tale scopo sono stati analizzati i documenti di 9 Agenzie (determinazioni e  stralci di
contrattazione decentrata) e precisamente:

Arpa Campania,  Arpa Piemonte, Arpa Toscana,  Arpa Emilia Romagna, Arpa Umbria
Appa Trento, Arpa Liguria,Arpa Lazio e Arpa Lombardia.

Gli elementi oggetto di verifica e confronto, desumibili dai documenti di cui sopra,  sono stati:

1. orario compresenza (inteso come obbligo di presenza dei dipendenti fatto salvo l’istituto
della flessibilità);

2. orario entrata
3. pausa mensa
4. orario uscita
5. straordinario
6. banca ore (intesa come possibilità di recupero, a compensazione di orario, delle ore

lavorate in eccedenza)
7. modalità utilizzo banca delle ore
8. modalità di fruizione della banca ore per contratti a  tempo determinato
9. modalità di fruizione della banca delle ore per i titolari di posizione organizzativa.

Si riportano qui di seguito le singole tabelle riepilogative dei dati oggetto di indagine.

1) ORARIO COMPRESENZA
Con orario di compresenza si è inteso l’orario in cui è obbligatoriamente prevista la
presenza dei dipendenti fatto salvo l’istituto della flessibilità.



L’articolazione degli orari di compresenza è ricompresa nel range 8,00 - 13,30 per il
mattino e 13,40-17,30 per il pomeriggio a seconda dell’orario articolato su 5 o 6 giorni
settimanali. La compresenza è richiesta per garantire un servizio di qualità all’utenza (nel
senso che gli utenti trovano sempre qualcuno a cui rivolgersi). Dall’analisi dei dati si
evince che le articolazioni che più soddisfano le esigenze di conciliazione sono: 9.30 – 13
per il mattino e 13,40 – 15,22 per il pomeriggio;  mentre quelle che meno vanno incontro
a tale esigenza sono  8,30 – 13,30  15,00 – 17,00. (rilevazione dati presso le singole Agenzie
a settembre 2008)

2) ORARIO ENTRATA
 L’articolazione dell’orario di entrata va dalle 7,30 alle 9,00, quindi con una flessibilità tra
1h e 1h e ½ fruibile in tutte le agenzie considerate. (rilevazione dati presso le singole
Agenzie a settembre 2008)

3) PAUSA MENSA/PRANZO

ARPA PIEMONTE almeno 30'                    tra le 12,00 e le 14, 00
APPA TRENTO almeno 30'                    tra le 12,45 e le 14, 30
ARPA LOMBARDIA almeno 30'                    tra le 12,30 e le 14, 30
ARPA LIGURIA almeno 30'                    tra le 12 .00  e le 14.30

ARPA TOSCANA
non definito: il personale che effettua la pausa
deve obbligatoriamente marcare l'uscita ed il
successivo rientro (CCIA 7.8.2006)

ARPA EMILIA ROMAGNA almeno 30' dopo l'orario di compresenza
obbligatoria

ARPA LAZIO
almeno 30'                    tra le 13.30 e le 15. 00 solo
per coloro che hanno l’orario di lavoro
articolato su 5 giorni

ARPA UMBRIA almeno 30’                     tra le 13 ,00 e le 14,30
ARPA CAMPANIA almeno 10‘                     tra le 1 2.00 e le 14.30

Dall’analisi dei dati emerge che, all’occorrenza,  è possibile disporre di una pausa che va
da un minimo di 2h un massimo di 2h e ½.  (rilevazione dati presso le singole Agenzie a
settembre 2008)

ARPA PIEMONTE 9,00-13,00/14.00-15,30
APPA TRENTO 9,00-12,45/14.30-15,45
ARPA LOMBARDIA 9,00-13,30/14,00-17,00
ARPA LIGURIA 8.00-13.00/14.00-17.30
ARPA TOSCANA 9.00 - 13.00

ARPA EMILIA ROMAGNA 9:00 - 13:00
possibili piccole variazioni nelle singole sedi

ARPA LAZIO 8,30 – 13,30
15-17  per orario articolato su 5 gg

ARPA UMBRIA 9,00 – 13,00 per tutti
15,30-17,30  per orario articolato su 5 gg

ARPA CAMPANIA 9,00-13,30/13.40-15,22

ARPA PIEMONTE 8,00 - 9,00
Deroghe in entrata su
autorizzazione individuale

APPA TRENTO 7,45 - 9,00 “
ARPA LOMBARDIA 8,00 - 9,00 “

ARPA LIGURIA 7,30 – 8,30 “

ARPA TOSCANA 7,30 – 9,00 “

ARPA EMILIA ROMAGNA 7,30 – 9,00 “

ARPA LAZIO 7,30 – 8,30 “
ARPA UMBRIA 7,30 -  9,00 “
ARPA CAMPANIA 8,00  -  9,00 “



4) ORARIO USCITA

ARPA PIEMONTE
15,42 – 16,42: rispetto alle 7,12 ore giornaliere
l'orario d'uscita può essere anticipato fino a 59’
senza giustificazione

APPA TRENTO rispetto alle 7,45 ore l'orario d'uscita può essere
anticipato senza giustificazione fino alle 15,45

ARPA LOMBARDIA

rispetto alle 7,12 ore di servizio l'orario di usci ta
può essere anticipato solo previa
giustificazione;
1 giorno la settimana è consentito un riposo
pomeridiano

ARPA LIGURIA

orario di lavoro: 8.00-13.30/14.00-17.30 per 2 gg
la settimana
8.00-14.00 per 3 gg la settimana, è consentita la
flessibilità  di 30’ ante e post l'inizio dell'orar io
di servizio fissato

ARPA TOSCANA dopo le ore 13.00

ARPA EMILIA ROMAGNA
si può uscire al termine dell'orario di
compresenza obbligatoria (9-13), garantendo il
minimo orario giornaliero di h 4:30

ARPA LAZIO 13,30 – 14,30 per orario articolato su 6 gg.
17 – 18  nei 2 gg. di rientro pomeridiano

ARPA UMBRIA
dopo le ore 13,00, garantendo il minimo orario
giornaliero di h 4,00; dopo le 17,30 nella fascia
pomeridiana.

ARPA CAMPANIA anticipi all'orario di uscita sempre con
autorizzazione

Fermo restando il rispetto della compresenza obbligatoria e/o di un minimo di ore di
lavoro, l’articolazione dell’orario di uscita risulta molto variegata: si va dalle 13,00 alle
17,30. Dall’analisi dei dati si evince che le articolazioni che più soddisfano le esigenze di
conciliazione sono: uscita tra le 15,42 – 16,42 e la possibilità, rispetto alle 7 ore e12’
giornaliere, di un orario d'uscita   anticipato fino a   59’ senza giustificazione. (rilevazione
dati presso le singole Agenzie a settembre 2008)

5) STAORDINARIO/ECCEDENZE ORARIO

Ai fini del  riconoscimento di ore di straordinario, in tutte le Agenzie considerate,  è
necessaria l’autorizzazione. Ciò che varia, tra un’agenzia e l’altra, sono le ore
minime che necessitano di tale autorizzazione. (rilevazione dati presso le singole Agenzie a
settembre 2008)

6) BANCA ORE

“La banca delle ore (da non confondersi con la banca del tempo) è uno strumento per
la gestione flessibile dell’orario di lavoro dei dipendenti di enti e di imprese. Si tratta di
una vera e propria banca all’interno dell’Azienda, che, invece di effettuare accumulo
di denaro, accumula il tempo. Consente di rendere elastico l’orario di lavoro in
azienda e quindi è in grado di facilitare la conciliazione”. (da Servizi in Tempo -



Sperimentare la teleagenzia per la conciliazione dei tempi di lavoro e il supporto all’impresa
femminile -  www.serviziintempo.it, settembre 2008)

E’ un istituto contrattuale creato per la gestione della prestazione lavorativa. Consiste
nell’accumulare, individualmente, un numero di ore prestate in più oltre il normale
orario, la cui entità è definita dalla contrattazione decentrata. Nel corso dell’anno i
singoli lavoratori potranno attingere al suddetto “deposito” per godersi riposi
compensativi secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva con lo scopo
di gestire la flessibilità di lavoro.
I vantaggi per i/le lavoratori/trici: una diversa organizzazione del lavoro in grado di
favorire la conciliazione tra tempo di lavoro e di cura andando incontro soprattutto alle
esigenze di donne e uomini con figli e anziani a carico. Favorisce il benessere
personale attraverso una maggiore flessibilità dell’orario di lavoro.

      Si sono considerate:
� le modalità di fruizione per tutti i dipendenti
� le modalità di fruizione per  i titolari di contratto a tempo determinato
� le modalità di fruizione per i titolari di posizione organizzativa.

ARPA PIEMONTE

affluiscono alla banca delle ore le eccedenze orari e fino a 59' e/o gli
straordinari autorizzati e non liquidati fino ad un  max di 60 h;
eccedenze superiori alle 60 ore debbono essere recu perate nei 2
mesi successivi

APPA TRENTO

il maturato viene accantonato fino ad un max di 240  h annue con
un max di 150 h recuperabili e le restanti 90 h pos te in pagamento
per il personale con orario intero; tetti diversi p er i part-time;
sempre autorizzati dal Dirigente

ARPA LOMBARDIA

le ore autorizzate possono essere recuperate o paga te su richiesta
del dipendente entro un limite max di 180 h annue s ubordinate al
budget di ore a disposizione per singola U.O. Le ec cedenze
maturate nell'ultimo trimestre vengono contabilizza te sull'anno
successivo mentre le ore restanti non recuperate e non richieste in
pagamento vengono annullate

ARPA LIGURIA adesione volontaria, afferiscono alla banca delle o re le eccedenze
orarie oltre i 29' autorizzate

ARPA TOSCANA non attivata

ARPA EMILIA ROMAGNA

le ore eccedenti nel mese si possono recuperare nei  mesi
successivi entro l'anno (a giornate intere o a ore) . Eventuali
eccedenze al 31/12, fino a un max di 30 h, devono e ssere
recuperate entro giugno dell'anno successivo

ARPA LAZIO non attivata

ARPA UMBRIA

affluiscono alla banca delle ore tutte le eccedenze  autorizzate e le
ore di credito maturate  e preventivamente concorda te nei limiti e
con le procedure di cui all’Art. 34 comma 3 del CCN L del 7/04/99
non retribuite

ARPA CAMPANIA non attivata
      (rilevazione dati presso le singole Agenzie a settembre 2008)

CONCLUSIONI

Dall’analisi dei documenti delle nove Agenzie di cui sopra, è emerso che l’istituto è
attivato in molte Agenzie ma non in tutte. Il monte ore va da un minimo di 30 a 240 h



annue, con differenti modalità di fruizione. E’ auspicabile che questo strumento
venga, in breve tempo, attivato  in tutte le Agenzie.
Va inoltre segnalato che, in alcune Agenzie, tale istituto non è fruibile dai titolari di
contratto a tempo determinato, né risultano normate le modalità di fruizione da parte
dei titolari di posizione organizzativa.
In conclusione, dal quadro sin qui tracciato, si evince che gli strumenti contrattuali
attualmente in vigore, possono favorire, sotto alcuni aspetti, la conciliazione tra tempo
di lavoro e vita se attuati in quest’ottica.
Dai dati sopra menzioni si evidenzia altresì che gli stressi strumenti non vengono
applicati con le stesse modalità all’interno delle diverse Agenzie prese in esame,
anche se le tipologie di mansioni sono le stesse.
L’intento di questo lavoro è stato quello di evidenziare le differenze esistenti e di
individuare le “buone prassi”  per far si che, dove ci siano margini di miglioramento
nella flessibilità dell’orario di lavoro, questi possano essere attuati e che nelle Agenzie
in cui non sono ancora state affrontate queste tematiche si possano offrire spunti per
proceder verso la loro concretizzazione.

                                                            MIGLIORI PRATICHE PRO         PRATICHE MIGLIORA BILI
    CONCILIAZIONE

ORARIO DI
COMPRESENZA

9,00 – 13,00 per tutte le
tipologie di orario

13,40-15,22 per orario
articolato su 5 gg

8,30 – 13,30
15-17* in caso di orario

articolato su 5 gg

ORARIO ENTRATA 7,30 – 9,00 8,00 - 9,00

PAUSA MENSA 10’
tra le 12.00 e le 14.30 30’

ORARIO USCITA

dalle 13,00 in poi
(dopo l’orario di compresenza

obbligatorio e senza
autorizzazione con recupero

del debito orario entro i 2 mesi
successivi)

anticipi all'orario di uscita
sempre con autorizzazione

STRAORDINARIO necessariamente autorizzato
oltre i 59‘ di eccedenza oraria necessariamente autorizzato

BANCA ORE (possibilità di
recupero, a compensazione di
orario, delle ore lavorate in
eccedenza)

il maturato viene accantonato
fino ad un max di 240 h annue
con un max di 150 h
recuperabili e le restanti 90 h
poste in pagamento per il
personale con orario intero;
tetti diversi per i part-time;
sempre autorizzati dal
Dirigente

Non attivata

MODALITA’ UTILIZZO BANCA
DELLE ORE

le ore maturate ed
accantonate possono essere
fruite dal dipendente con
richiesta automatizzata al
responsabile dell'ufficio di
appartenenza e vistato poi dal
Dirigente del Settore

il maturato viene accantonato
fino ad un max di 60 h annue  da
recuperare nell’anno solare
successivo; in caso di non
adesione alla banca dello ore è
possibile riportare all’anno
successivo un max di 30 h

BANCA ORE E TEMPI
DETERMINATI

i tempi determinati hanno lo
stesso trattamento di quelli
indeterminati

I tempi determinati non sono
stati presi in considerazione



BANCA DELLE ORE E  P.O.

hanno lo stesso trattamento
degli altri dipendenti fatta
eccezione per il pagamento
delle ore straordinarie

non normata

DEBITO ORARIO
il debito orario deve essere
compensato entro i 2 mesi
successivi

Il debito orario deve essere
necessariamente recuperato
entro la giornata.


